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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Soggetti ISA e forfettari: proroga versamenti imposte al 15 settembre

Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e che dichiarano ricavi o compensi entro il limite stabilito per ciascun indice, i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021 sono prorogati al 15 settembre 2021 senza alcuna maggiorazione. 
Lo ha previsto un emendamento al decreto Sostegni-bis nel Disegno di legge di conversione. 
La proroga si applica, oltre che ai soggetti che applicano gli ISA o che presentano cause di esclusione dagli stessi (compresi quelli che adottano Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità), nonché ai contribuenti in regime forfettario, anche ai soggetti che partecipano a società, assicurazioni e imprese che rientrano nel regime previsto per i redditi prodotti in forma associata e per l’opzione della trasparenza fiscale.

La norma non è ancora ufficiale, ma una volta che lo diventerà a seguito della conversione in legge, si dovrà provvedere a rideterminare anche il calendario delle rateizzazioni delle imposte.

Riepilogando, i versamenti interessati dalla proroga sono quelli relativi a:

· saldo IRPEF / IRES / IRAP e IVA 2020

· acconto 2021 IRPEF / IRES

· addizionali IRPEF;

· contributi previdenziali (IVS, Gestione separata INPS);

· cedolare secca;

· acconto del 20% per i redditi a tassazione separata;

· IVIE / IVAFE;

· Diritto CCIAA.

Per i soggetti che non rientrano nella proroga rimangono confermati i termini di versamento del 30 giugno o del 30 luglio con la maggiorazione dello 0,4%.

730/2021: detrazioni per canoni di locazione per abitazione principale giovani

I giovani che hanno stipulato un contratto di affitto per l’abitazione principale possono fruire di una detrazione forfetaria nella dichiarazione dei redditi 2021 riferita all'anno di imposta 2020. 

In generale, la detrazione spetta in misura forfetaria, rapportata al numero dei giorni nei quali l’unità immobiliare è stata adibita ad abitazione principale, di euro 991,60 e spetta per i primi tre anni dalla stipula del contratto, sempreché il conduttore si trovi nelle condizioni anagrafiche e reddituali richieste dalla norma. 
Ad esempio, se il contratto è stato stipulato nel 2018 la detrazione può essere fruita anche per il 2019 e il 2020. 

I requisiti sono:

· avere un’età compresa tra i 20 ed i 30 anni, 

· aver stipulato un contratto di locazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale,

· l’unità immobiliare deve essere diversa da quella destinata ad abitazione principale dei genitori o di coloro ai quali il giovane è stato affidato dagli organi competenti ai sensi di legge,

· reddito complessivo (comprensivo del reddito assoggettato al regime della cedolare secca) non è superiore a euro 15.493,71

Patrimonializzazione imprese di medie dimensioni: il codice tributo

Con Risoluzione n 46/E del 12 luglio viene istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta, in favore delle società, per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni (ex art. 26, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) Si tratta del  credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimonio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell'aumento di capitale. La percentuale di cui al periodo precedente è aumentata dal 30 al 50 per cento per gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2021”. Per consentire l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24 è istituito il seguente codice tributo: “6943” denominato “Credito d’imposta per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni – società – art. 26, c. 8, DL n. 34 del 2020”. 

Rottamazione ter e Saldo e stralcio: nuove scadenze per le rate del 2020

In sede di conversione in legge del Decreto Sostegni bis, è stato approvato un emendamento che prevede la rimodulazione dei termini di versamento delle rate dovute e scadute nel 2020 per alcuni istituti di pace fiscale, in particolare per:

· rottamazione-ter delle cartelle esattoriali (articolo 3 del decreto-legge 119 del 2018 e articolo 16-bis del decreto-legge n. 34 del 2019);

· definizione agevolata delle risorse proprie UE (articolo 5 del richiamato decreto-legge n. 119 del 2019);

· saldo e stralcio per contribuenti in difficoltà economica (commi 184 e ss.gg. della legge di bilancio 2019 e del decreto-legge n. 34 del 2019).

Si considera tempestivo e tale da non pregiudicare l’efficacia delle relative definizioni agevolate, il versamento delle rate scadute del 2020, se effettuato integralmente e con ritardo non superiore a 5 giorni:

· entro il 31 luglio 2021 (cadendo di sabato, il termine slitta al 2 agosto 2021), per le rate in scadenza il 28 febbraio e il 31 marzo 2020;

· entro il 31 agosto 2021, per la rata in scadenza il 31 maggio 2020;

· entro il 30 settembre 2021, per la rata in scadenza il 31 luglio 2020;

· entro il 31 ottobre 2021 (cadendo di domenica ed essendo festivo il 1° novembre, il termine slitta al 2 novembre 2021), per la rata in scadenza il 30 novembre 2020;

Dovranno essere pagate entro il 30 novembre 2021 le rate del 2021. Da evidenziare che la novità resta da confermare. Sul ddl di conversione la Camera ha votato la fiducia nella seduta del 14 luglio. Ora il testo passa al Senato e dovrà essere convertito in legge entro il 24 luglio.

Sanatoria lavoro: istruzioni e scadenze INAIL per iscrizioni o variazioni

L'Inail ha pubblicato il 9 luglio nella circolare n. 20/2021, le istruzioni per i datori di lavoro che devono assolvere l'obbligo assicurativo con l'istituto a seguito delle procedure di emersione di lavoratori irregolari. Si ricorda che l'opportunità di sanatoria è stata offerta dal decreto Rilancio 2020 (Art 103 DL 34 2020)   e riguarda datori di lavoro italiani o cittadini dell'Unione europea, o stranieri in possesso del titolo di soggiorno, che possono concludere contratti di lavoro dipendente con cittadini italiani o stranieri sia ex novo che sanando un rapporto irregolare già in corso. Le istruzioni, specifica INAIL, riguardano i seguenti datori di lavoro: 

· settore della pesca e dell'acquacoltura e

· settore delle industrie alimentari e delle bevande. 

Non sono invece interessati i datori di lavoro agricolo e quelli di lavoro domestico, per i quali i contributi sono riscossi in forma unificata con l'INPS. 

Le denunce, ove il datore di lavoro non abbia già provveduto, devono essere presentate entro l'8 agosto 2021.
Modello e istruzioni per il credito di imposta sanificazione, dispositivi e tamponi

Con Provvedimento n. 191910/2021 le Entrate definiscono i criteri e le modalità di applicazione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui all’art.32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Sostegni bis).  La norma prevede un credito d'imposta in misura pari al 30% delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed agosto 2021 per i dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di tamponi per Covid-19.

Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario a:

· soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni

· enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore

· enti religiosi civilmente riconosciuti

· strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale a condizione che siano in possesso del codice identificativo di cui all'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

Successione, documenti e istanze online: aumentano i servizi online dell’Agenzia delle Entrate

Dal 14 luglio sono disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate tre nuovi servizi:

· “Consegna documenti e istanze” che permette di inviare direttamente online alcune tipologie di documenti ed istanze agli uffici delle Entrate, senza recarsi fisicamente ai front-office

· richiesta del certificato di attribuzione del codice fiscale e della partita Iva che permette il download e l’eventuale stampa del certificato, in formato originale e in copia conforme

· dichiarazione di successione on-line.
Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: NUOVA SABATINI E BENI STRUMENTALI: NOVITÀ
Dal 2 luglio 2021 è stato riaperto lo sportello del Mise per accedere alla misura nota come Nuova Sabatini. L’incentivo consiste in un contributo statale a copertura dei costi di finanziamento o leasing connessi all’acquisto di beni strumentali nuovi (4.0 o NON), cumulabile con il credito d’imposta (dal 10 al 50%) per gli investimenti dello stesso tipo. Si propone un riepilogo delle due misure alla luce dei più recenti chiarimenti in materia.
	NUOVA SABATINI E BENI STRUMENTALI

	PREMESSA

	Le imprese che intendono effettuare investimenti in beni strumentali nuovi, ad alto valore tecnologico (rientranti nel piano Industria 4.0) o meno (NON 4.0), possono beneficiare di un credito d’imposta nella misura del 10, 15, 20 o 50%, a seconda della tipologia di bene acquistato o acquisito in leasing.

Le medesime spese, se finanziate tramite leasing o con prestito bancario, possono rientrare anche nella misura nota come Nuova Sabatini che è stata recentemente rifinanziata, dopo esser stata sospesa per esaurimento fondi il 2 giugno 2021.

A titolo esemplificativo, se un’impresa acquista un macchinario 4.0 e finanzia l’operazione tramite prestito bancario, richiedendo la Nuova Sabatini potrà massimizzare i benefici delle due misure ottenendo un contributo totale pari a circa il 60% dell’investimento. Nei prossimi paragrafi ripercorriamo le caratteristiche principali delle due misure, con alcuni esempi di investimento.

	NUOVA SABATINI
REGOLE GENERALI

	La misura “Nuova Sabatini” è l’agevolazione messa a disposizione dal Mise con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito delle imprese e accrescere la competitività del sistema produttivo del Paese.

I beni oggetto di investimento devono essere nuovi e riferiti a:
· immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari”, “attrezzature industriali e commerciali” e “altri beni”, ovvero spese classificabili nell'attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell’articolo 2424 del codice civile, come declamati nel principio contabile n.16 dell’OIC
, nonché
· software e tecnologie digitali 4.0.
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Non sono in ogni caso ammissibili le spese relative a terreni e fabbricati, relative a beni usati o rigenerati, nonché riferibili a “immobilizzazioni in corso e acconti”.
Gli investimenti devono soddisfare i seguenti requisiti:
· autonomia funzionale dei beni, non essendo ammesso il finanziamento di componenti o parti di macchinari che non soddisfano tale requisito;

· correlazione dei beni oggetto dell’agevolazione all’attività produttiva svolta dall’impresa.

L’investimento può essere interamente coperto dal finanziamento bancario (o leasing).

Il finanziamento può inoltre essere assistito dalla garanzia del “Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” fino all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso e deve essere:
· di durata non superiore a 5 anni,
· di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro,
· interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili.
Il contributo del Ministero dello sviluppo economico è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al:

· 2,75% per gli investimenti ordinari,

· 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”).

In considerazione della situazione dei tassi di interesse odierna, un’impresa potrebbe trovarsi a pagare tassi modesti sul finanziamento (ad es. intorno all’1%) incassando un contributo Sabatini calcolato con tassi d’interesse maggiori (dal 2,75 al 3,575%), vale a dire incassando un aiuto che eccede i costi sostenuti sul finanziamento stesso.

Ipotizzando un finanziamento bancario di 100.000 € il contributo è pari al:
· 7,7% (circa) del finanziamento – per gli investimenti ordinari;

· 10% (circa) del finanziamento – per gli investimenti in tecnologie digitali.

Esempio finanziamento su bene strumentale 4.0 di 100.000 euro.
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L’incentivo in argomento, a decorrere dal 1° gennaio 2021, è erogato in un’unica soluzione indipendentemente dall’importo del finanziamento deliberato.

	NUOVA SABATINI
RIAPERTURA SPORTELLO

	In data 2 giugno 2021 il Ministero competente aveva chiuso lo sportello per la presentazione delle domande a causa dell’esaurimento dei fondi.
Con avviso del 2 luglio 2021 il Mise annuncia il rifinanziamento della misura con contestuale riapertura dello sportello per la presentazione delle domande.
1. A partire dalla data del presente decreto, è disposta la riapertura dello sportello per la presentazione, da parte delle imprese, delle domande di accesso ai contributi di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, alle banche o agli intermediari finanziari.

2. Le domande di cui al comma 1 possono essere oggetto di richieste di prenotazione presentate dalle banche o dagli intermediari finanziari a partire dal mese di agosto 2021. Nella medesima prenotazione potranno essere incluse anche le domande presentate dalle imprese alle banche o intermediari finanziari in data antecedente al 2 giugno 2021, data di chiusura dello sportello disposta dal decreto direttoriale 1° giugno 2021 e non incluse in una richiesta di prenotazione delle risorse già inviata dalle medesime banche o intermediari finanziari al Ministero dello sviluppo economico.

Articolo Unico, commi 1 e 2, Decreto direttoriale 2 luglio 2021

A fronte del nuovo stanziamento di risorse finanziarie, con il medesimo decreto direttoriale 2 luglio 2021 è altresì disposto l’accoglimento delle prenotazioni pervenute nel mese di giugno 2021 e non soddisfatte per insufficienza delle risorse finanziarie.
L’accoglimento di dette prenotazioni non richiede un ulteriore invio da parte delle banche.
Inoltre, le domande trasmesse dalle imprese alle banche/intermediari finanziari entro il 2 giugno 2021 e non incluse in una richiesta di prenotazione delle risorse già inviata dalle medesime banche/intermediari finanziari al Ministero dello sviluppo economico possono essere oggetto di prenotazione, da parte dei medesimi istituti, a partire dal 1° agosto 2021.
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Le domande di agevolazione presentate dalle imprese alle banche o agli intermediari finanziari a partire dal 2 giugno 2021 e sino al 1° luglio 2021, giorno antecedente la data di riapertura dello sportello, sono considerate irricevibili.

	CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI 2021
	Il credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali, in base alle disposizioni della Legge di bilancio 2021, spetta a favore delle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi:
· destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato,

· a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.

La legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre 2020, n. 178), entrata in vigore il 1° gennaio 2021, ha rafforzato la misura del credito retroattivamente, a decorrere dagli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020.

La novità di quest’anno possono essere così sintetizzate:

· incremento dal 6% al 10% del credito relativo ai beni strumentali materiali (ex super) per il solo anno 2021;

· incremento dal 6% al 15% del credito per investimenti effettuati nel 2021 ad implementazione del lavoro agile;

· estensione del credito del 10% ai beni immateriali non 4.0 per investimenti effettuati nel 2021.

Per i beni materiali 4.0 (Allegato A) con spese inferiori a 2,5 milioni di euro, la nuova aliquota è del 50% nel 2021. In caso di spese superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni, si applica l’aliquota del 30% nel 2021. Per le spese superiori a 10 milioni di euro e fino a 20 milioni è invece prevista una nuova aliquota del 10% nel 2021 (e nel 2022);

Per i beni immateriali 4.0 (Allegato B) il credito d’imposta spetta nella misura del 20%, con massimale innalzato da 700 mila euro a 1 milione di euro.
PERIODO INVESTIMENTO

TIPOLOGIA
INVESTIMENTO

MISURA DEL CREDITO

Investimenti in beni strumentali effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021
Beni materiali ed immateriali NON 4.0
10%

15% (lavoro agile)

Beni materiali 4.0

50% fino a 2,5 Mln
30% oltre 2,5 Mln fino a 10 Mln

10% oltre 10 Mln fino a 20 Mln

Beni immateriali 4.0

20% fino a 1 Mln
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Le imprese che si avvalgono delle misure agevolative in argomento, rientranti nel piano Industria 4.0, dovranno effettuare apposita comunicazione al Ministero dello sviluppo economico (manca, ad oggi, il modello ministeriale da utilizzare per gli investimenti effettuati dal 2020 in avanti).
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
.

Per gli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 il credito può essere utilizzato in compensazione esterna in tre quote annuali di pari importo.
In linea generale il credito può essere utilizzato dall’anno di entrata in funzione (beni NON 4.0) o di interconnessione (beni 4.0); in altri termini, dall’anno di entrata in funzione/interconnessione il beneficiario inizia ad utilizzare 1/3 del credito spettante.

In caso di imprese di piccole dimensioni che effettuano investimenti in beni strumentali NON 4.0 è possibile utilizzare il credito spettante (10%) in un’unica soluzione.

In particolare, per gli investimenti in beni immateriali NON 4.0 effettuati nel 2021 da soggetti con ricavi o compensi minori di 5 milioni di euro, il credito d’imposta è fruibile in un’unica soluzione (comma 1054); se il fruitore eccede la soglia di ricavi o compensi di 5 Milioni, il credito resta utilizzabile in 3 quote annuali.

Tale soglia di ricavi e compensi era stata posta inizialmente anche per gli investimenti in beni materiali NON 4.0: il Decreto Sostegni bis ha eleminato tale requisito consentendo a tutti i contribuenti (imprese e professionisti) che effettuano investimenti in beni materiali NON 4.0 la possibilità di utilizzare il credito d’imposta spettante (10%) in un’unica soluzione, a prescindere dall’ammontare dei ricavi e compensi conseguiti l’anno precedente.
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Si ricorda che fino allo scorso anno, in base alla legge di bilancio 2020, il credito era utilizzabile in compensazione F24 in cinque quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno successivo all’entrata in funzione/interconnessione (ad eccezione degli investimenti in beni immateriali 4.0, utilizzabili in 3 quote annuali).

Esempio 1. Impresa Alfa ha acquistato un tornio dotato dei requisiti 4.0 a gennaio 2021, del valore di 120.000 euro. Il bene viene consegnato ed interconnesso al sistema gestionale nel mese di aprile 2021.

A decorrere dal 16 maggio 2021 l’impresa può utilizzare in compensazione F24, tramite i canali dell’Agenzia delle entrate, il credito d’imposta con il codice tributo 6936 per un terzo del credito spettante (120.000 x 50% =60.000 / 3 = 20.000 euro).

Esempio 2. Impresa Beta ha acquisto un pc, ordinato e consegnato a febbraio 2021, del valore di 1.500 euro. Il 16 marzo 2021 Beta può utilizzare il credito d’imposta spettante, pari a 150 euro, in un’unica soluzione in compensazione F24 utilizzando il codice tributo 6935.

In tema di utilizzo in compensazione in F24 l’Agenzia delle entrate ha recentemente chiarito che non opera il divieto di compensazione di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge n. 78/2010, secondo cui non è possibile effettuare la compensazione di crediti relativi alle imposte erariali in presenza di somme iscritte a ruolo scadute, di ammontare superiore a 1.500 euro
.

	CUMULO TRA GLI INCENTIVI


	Le due misure – Nuova Sabatini e crediti d’imposta beni strumentali – sono tra loro cumulabili.

Le due misure sono cumulabili e maturano con logiche distinte. Il credito d’imposta spetta in base alla tipologia di bene strumentale nuovo acquistato o acquisito in leasing mentre la Nuova Sabatini spetta, dietro presentazione di apposita domanda al Mise, sull’operazione di finanziamento.

Esempio 3 Impresa Beta acquista un bene strumentale nuovo NON 4.0 per 150.000 euro utilizzando la propria liquidità. Beta avrà diritto al solo credito d’imposta del 10%, utilizzabile in unica soluzione dopo l’entrata in funzione del bene.

Esempio 4 Impresa Gamma acquista un software 4.0 – rientrante nell’allegato B - per 150.000 euro e richiede anche la Nuova Sabatini. Gamma avrà diritto ad un credito d’imposta del 20% (30.000 euro) e riceverà un contributo Sabatini, in un’unica soluzione, pari a 15.138 euro, una volta ultimato l’investimento.
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Oggetto: DETRAZIONE COLONNINE DI RICARICA 
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021 (riferite all’anno di imposta 2020) è possibile beneficiare della detrazione per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, fino a 3.000 euro di spesa. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	INFRASTRUTTURE RICARICA VEICOLI

	PREMESSA
	In generale, per:

· le spese documentate, 

· sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, 

· per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, incluse le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento, 

spetta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, pari al 50% delle spese stesse. Il limite complessivo di spesa agevolabile è di 3.000 euro.

Attenzione va prestata al fatto che se rientranti nel Superbonus, anche queste spese possono beneficiare della detrazione al 110%. 

	SOGGETTI INTERESSATI
	Come chiarito anche dall’Agenzia delle Entrate, possono beneficiare della detrazione i soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e dell'imposta sul reddito delle società (IRES) che sostengono le spese per gli interventi agevolabili, a condizione che le spese sono rimaste a loro carico, e possiedono o detengono l’immobile o l'area in base ad un titolo idoneo. 

	SPESA AGEVOLATA
	Come anticipato le spese agevolabili devono rispettare i seguenti requisiti:

TRACCIABILITA’

Le spese devono essere documentate

PERIODO

Le spese devono essere sostenute nel 2020

OGGETTO

Le spese devono riguardare:

· l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, incluse le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento

· i costi iniziali legati all’aumento di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, fino ad un massimo di 7 KW

· le spese sostenute per le opere strettamente funzionali alla realizzazione dell'intervento quali, ad esempio, i costi di allaccio

La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica su parti comuni degli edifici di cui agli artt. 1117 e 1117-bis c.c.
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Ai fini della detrazione, le infrastrutture di ricarica devono essere dotate di uno o più punti di ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico
.
Ecco le caratteristiche che deve avere il punto di ricarica

REQUISITI PUNTO DI RICARICA

potenza standard che consente il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico, di potenza pari o inferiore a 22 KW, esclusi i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 KW, che sono installati in abitazioni private o il cui scopo principale non è ricaricare veicoli elettrici e che non sono accessibili al pubblico
non accessibile al pubblico vale a dire:

· installato in un edificio residenziale privato o in una sua pertinenza, riservato esclusivamente ai residenti

· oppure destinato esclusivamente alla ricarica di veicoli in servizio all'interno di una stessa entità,

·  installato all’interno di una recinzione dipendente da tale entità

· oppure installato in un’officina di manutenzione o di riparazione, non accessibile al pubblico
Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 per l’acquisto e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, l’aliquota della detrazione è aumentata al 110% e ripartita in 5 quote annuali se l’installazione è eseguita congiuntamente a uno degli interventi c.d. trainanti rientranti nel Superbonus, quali gli interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernali.

	LIMITI DI SPESA
	Come anticipato, la detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 3.000 da ripartire, tra gli aventi diritto, in 10 quote annuali di pari importo. 

Il limite di spesa ammesso alla detrazione, pari a euro 3.000, è annuale ed è riferito a ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica.

	MODALITà DI PAGAMENTO
	La disciplina applicativa della detrazione è contenuta nell’art. 9 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 20 marzo 2019. Come specificato anche nella circolare dell’Agenzia delle Entrate, il sostenimento delle spese deve essere documentato dalla 

· fattura o ricevuta fiscale, nella quale siano indicati la natura dell’intervento e il codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa, 

· ricevuta del versamento bancario o postale ovvero, in caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, dall’estratto conto della banca o della società che gestisce tali carte. 

Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla ricevuta del versamento bancario o postale o dall’estratto conto della società che gestisce la carta di credito, la carta di debito o la carta prepagata non sia possibile individuare il soggetto beneficiario del pagamento, il contribuente deve essere in possesso della ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale risulti, inoltre, la modalità di pagamento utilizzata.

La detrazione non spetta per i pagamenti effettuati in contanti.


	Alternative alla fruizione diretta della detrazione: cessione del credito o contributo sotto forma di sconto
	I beneficiari della detrazione possono ai sensi dell’art. 121 del d.l. n. 34 del 2020, optare per

· utilizzo diretto della detrazione in dichiarazione dei redditi,
· contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore che ha effettuatogli interventi e da quest’ultimo recuperato sotto forma di credito d’imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari (c.d. sconto in fattura); 

· la cessione di un credito d’imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari con facoltà di successiva cessione.
Tali opzioni devono essere effettuate in via telematica anche avvalendosi di intermediari
. 
La possibilità di optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura riguarda tutti i potenziali beneficiari della detrazione, compresi coloro che, in concreto, non potrebbero fruirne in quanto non sono tenuti al versamento dell’imposta. 
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Oggetto: VIA AL PERIODO DI SPERIMENTAZINE PER LA PRECOMPILATA IVA
Pubblicato l’8 luglio il provvedimento 183994/2021 dell’Agenzia delle Entrate riguardante la predisposizione delle bozze dei registri IVA, delle liquidazioni periodiche IVA e della dichiarazione annuale IVA in attuazione di quanto previsto dal D.lgs. del 5 agosto 2015 n° 217. La sperimentazione parte dalle operazioni effettuate dal 1° luglio, vediamo le questioni principali.
	VIA AL PERIODO DI SPERIMENTAZINE PER LA PRECOMPILATA IVA

	PREMESSA
	Attraverso la pubblicazione di un provvedimento nella serata dell’8 Luglio, l’Agenzia delle Entrate ha annunciato la partenza del periodo di sperimentazione che concluderà il suo iter il 10 febbraio 2023, quando verrà messa a disposizione dei singoli contribuenti la dichiarazione precompilata IVA relativa all’anno 2022.

In particolare, nel provvedimento si legge che
 a partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° luglio 2021, in via sperimentale, l’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei soggetti passivi IVA residenti e stabiliti in Italia le bozze dei seguenti documenti: 
a) registri IVA. Le bozze dei registri IVA di ciascun mese sono alimentate e costantemente aggiornate con le informazioni pervenute dal primo giorno del mese fino all’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento; 

b) comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA, dal sesto giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento.

A partire dalle operazioni IVA 2022, oltre alle bozze dei documenti appena elencati, l’Agenzia delle entrate metterà a disposizione anche la bozza della dichiarazione annuale IVA, dal 10 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento.

	SOGGETTI DESTINATARI DELLE BOZZE DEI DOCUMENTI IVA
	Le bozze dei documenti elencati precedentemente verranno predisposte nei confronti dei soggetti passivi IVA residenti e stabiliti in Italia. 
In particolare, per l’anno d’imposta 2021 (a partire dalle operazioni effettuate da luglio 2021) e per l’anno d’imposta 2022, in via sperimentale, le bozze verranno predisposte esclusivamente nei confronti dei soggetti che effettuano la liquidazione trimestrale dell’IVA. 

Le stesse bozze non verranno predisposte nei confronti delle seguenti categorie di operatori IVA:

· soggetti che operano in particolari settori di attività per i quali sono previsti regimi speciali ai fini IVA 

· soggetti che applicano l’IVA separatamente, per obbligo di legge o a seguito di opzione, relativamente alle diverse attività esercitate, 

· soggetti che aderiscono alla liquidazione IVA di gruppo
, 

· soggetti che partecipano a un gruppo IVA
 

· soggetti per i quali nell’anno di riferimento è stato dichiarato il fallimento o la liquidazione coatta amministrativa
· Pubbliche amministrazioni e altri enti e società presenti nell’elenco pubblicato, a cura del Dipartimento delle finanze, ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 9 gennaio 2018

· commercianti al minuto che trasmettono i corrispettivi senza distinzione per aliquote e avvalendosi della ventilazione dei corrispettivi
· operatori che trasmettono i corrispettivi per le cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori

· operatori che trasmettono i corrispettivi per le cessioni di beni o prestazioni di servizi tramite distributori automatici

· soggetti che erogano prestazioni sanitarie.

Per i contribuenti che effettuano la liquidazione dell’IVA secondo la contabilità per cassa i registi, le liquidazioni periodiche e la Dichiarazione IVA verranno messi a disposizione a partire dalle operazioni 2022.

	DATI UTILIZZATI
PER LA PREDISPOSIZIONE DELLE BOZZE
	Le bozze dei registri IVA sono elaborate con riferimento a ciascun trimestre utilizzando le seguenti informazioni: 

a) dati delle fatture elettroniche emesse, per le quali:

· la data di consegna riportata nella ricevuta di consegna che lo SdI invia al trasmittente 

· o la data di messa a disposizione in caso di impossibilità di recapito, riportata nella ricevuta di messa a disposizione che lo SdI invia al trasmittente, 

sia precedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento; 

b) dati delle fatture elettroniche emesse verso la PA ricevute dallo SdI, per le quali la data di ricezione riportata nella ricevuta di consegna o nella attestazione di avvenuta trasmissione della fattura con impossibilità di recapito che lo SdI invia al trasmittente sia antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento; 

c) dati delle fatture elettroniche ricevute, che risultino consegnate al cessionario/committente in data antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento; 

d) dati delle comunicazioni delle operazioni transfrontaliere, per le quali la data di notifica dell’esito di avvenuta trasmissione all’Agenzia delle entrate sia antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento.

L’Agenzia delle entrate segnala la presenza di operazioni per le quali sia stata rilasciata una bolletta doganale nel mese di riferimento, affinché il soggetto IVA ne tenga conto in fase di modifica e integrazione delle bozze dei registri IVA.

	CONVALIDA O INTEGRAZIONE DELLE BOZZE DEI REGISTRI IVA
	I soggetti passivi IVA potranno convalidare i registri vendite e acquisti entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento, direttamente o tramite intermediario. Nello stesso periodo potranno procedere alle eventuali integrazioni riportando tutti gli elementi richiesti dagli articoli 23 e 25 del DPR 633/1972 e in particolare:

· data dell’operazione, 

· numero documento,

· dati anagrafici del cessionario/committente (o del cedente prestatore in caso di fatture ricevute),

· nel caso di operazioni di cui all’art. 17, comma 2, del decreto iva sono indicati i dati del cedente/prestatore,

· dati relativi ad ogni aliquota (imponibile, aliquota iva, imposta relativa all’aliquota), 

· dati relativi ad ogni titolo di inapplicabilità dell’iva (importo, titolo di inapplicabilità).

I contribuenti che procederanno alla convalida o all’integrazione delle bozze saranno esonerati dalla loro conservazione.

Il soggetto passivo IVA rimane invece obbligato alla tenuta dei registri IVA: 
· per tutte le mensilità successive all’ultimo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o integrazione dei registri è interrotta nel corso del periodo d’imposta; 

· per tutte le mensilità precedenti al primo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o integrazione dei registri è iniziata nel corso del periodo d’imposta; 

· fuori dai casi appena esposti, per tutto il periodo d’imposta, se la convalida o integrazione dei registri è iniziata nel corso dell’anno ed è interrotta prima del termine del periodo d’imposta.

L’Agenzia delle Entrate utilizzerà i dati oggetto delle bozze convalidate/integrate per predisporre le bozze delle Li.Pe. e dal sesto giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento metterà a disposizione la bozza del modello F24

TRIMESTRE

SCADENZA CONVALIDA INTEGRAZIONE

MESSA A DISPOSIZIONE BOZZA F24

1°

30 aprile

6 maggio

2°

31 luglio

6 agosto

3°

31 ottobre

6 novembre

4°

31 gennaio

6 febbraio



	MODALITÀ DI ACCESSO E OPERAZIONI CONSENTITE
	Come già accennato il soggetto passivo IVA potrà accedere alle bozze direttamente o per mezzo di intermediario utilizzando l’apposito applicativo web.

Gli intermediati autorizzati sono quelli che possiedono la delega per il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici ovvero delega per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai fini IVA
.

 Attraverso l’applicativo web sarà possibile:

· visualizzare, consultare, stampare, salvare ed estrarre i dati

· estrarre le bozze dei registri IVA e delle Liquidazioni Periodiche

· fare le opportune modifiche

· convalidare/ integrare i registri

· estrarre i registri IVA memorizzati dall’Agenzia delle entrate

· se i registri IVA saranno tutti convalidati/integrati, sarà possibile modificare le Liquidazioni Periodiche e la Dichiarazione IVA annuale, inviarle e versare le somme risultanti mediante modello F24, con possibilità di addebito sul proprio conto corrente bancario o postale

· consultare i documenti inviati e le relative ricevute;

· segnalare di essere in possesso dei requisiti previsti dal presente provvedimento per essere destinatari delle bozze dei documenti IVA.
I dati che alimentano le bozze dei registri potranno essere modificati dal primo giorno del mese di riferimento.

Solo per quanto riguarda il terzo trimestre 2021, l’accesso all’applicativo web e la modifica dei dati che comporranno i registri IVA potranno essere effettuati dal 13 settembre 2021

Infine, nel provvedimento è specificato che con riferimento alle bozze dei registri IVA relative al mese in cui risultano emesse o ricevute più di 1.000 fatture è disponibile la sola funzionalità di estrazione dei dati.

	TENUTA DEI REGISTRI CONVALIDATI O INTEGRATI
	L’Agenzia delle entrate provvederà alla tenuta dei registri IVA mediante la memorizzazione dei dati con strumenti tecnologici che ne garantiscono l’inalterabilità, fino al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo a quello di riferimento. 
La memorizzazione dei registri avrà luogo a partire dal primo giorno del secondo mese successivo allo stesso trimestre. 
Il soggetto passivo IVA o il suo intermediario potranno consultare i dati dei registri memorizzati ed estrarne una copia.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI MEZZOGIORNO

Proroga al 2022 e nuovo modello di comunicazione

Introduzione
Fino al 31 dicembre 2022 gli investimenti effettuati nel Sud Italia saranno agevolati.
Con la Legge di Bilancio 2021
, è stata prevista la proroga al 31 dicembre 2022 del credito d'imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle zone assistite ubicate nelle regioni del Mezzogiorno
 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo). Analogamente, la precedente legge di bilancio per il 2020
 aveva previsto la stessa proroga al 31 dicembre 2022, del credito d’imposta per gli investimenti effettuati nelle ZES.
A seguito della proroga è stato aggiornato il Modello di comunicazione e le relative istruzioni per la fruizione dei suddetti crediti d'imposta, consentendo ai destinatari dell’agevolazione di indicare nella comunicazione anche gli investimenti realizzati o da realizzarsi dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021
, utilizzabile a partire dal 31 marzo 2021.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” analizziamo nel particolare il credito d'imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi nel Mezzogiorno, i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione le modalità di presentazione delle domande con il nuovo modello.

Indice delle domande

1. Che cos’è il credito d’imposta Mezzogiorno?

2. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta Mezzogiorno?
3. Quali sono gli investimenti ammessi all’agevolazione?
4. Qual è la misura del credito d'imposta Mezzogiorno?
5. Quali sono le modalità di richiesta del credito d’imposta?

6. Come si compila il modello di comunicazione per la fruizione del credito d’imposta?
7. Come fare per rinunciare al credito d’imposta o rettificare una precedente comunicazione?
8. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?

Domande e risposte
D.1 Che cos’è il credito di imposta Mezzogiorno?

R.1 La legge di bilancio per il 2021
 ha disposto la proroga del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno. Analogamente, la precedente legge di bilancio per il 2020
 aveva previsto invece la proroga del credito d’imposta per gli investimenti nelle ZES.

Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi indicati nel comma 99 della l. n. 208/2015, destinati a strutture produttive ubicate nelle regioni del Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) e nelle zone assistite delle regioni Molise e Abruzzo, fino al 31 dicembre 2022 è attribuito un credito d'imposta nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016)5938 final del 23 settembre 2016. 
Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta devono presentare una comunicazione in via telematica all’Agenzia delle Entrate, la quale previa verifica dei dati dichiarati nella comunicazione, trasmette alle imprese il provvedimento di autorizzazione alla fruizione del bonus.
Le versioni aggiornate del modello di comunicazione e del relativo prodotto di compilazione CIM17, disponibili a partire dal 31 marzo 2021, consentono ai destinatari dei crediti d’imposta per gli investimenti nelle ZES e nel Mezzogiorno di indicare nella comunicazione anche gli investimenti da realizzarsi dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.
D.2 Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta Mezzogiorno?

R.2 Il credito d’imposta investimenti Mezzogiorno può essere fruito da tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, individuabili in base all’art. 55 del TUIR, indipendentemente dalla natura giuridica assunta.
Possono quindi beneficiare del bonus:

· sia le imprese residenti nel territorio dello Stato che le stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti;

· gli enti non commerciali con riferimento all’attività commerciale eventualmente esercitata.
che effettuano l’acquisto di beni strumentali nuovi (anche in leasing) destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni:
· Campania;

· Puglia;

· Basilicata;

· Calabria;

· Sicilia;

· Sardegna;

ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite delle regioni:

·  Molise;

· Abruzzo;

ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016)5938 final del 23 settembre 2016, fino al 31 dicembre 2022 è attribuito un credito d'imposta nella misura massima consentita dalla citata Carta. 

L'agevolazione non spetta:

· alle imprese che operano nei settori dell’industria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche; nonché ai settori creditizio, finanziario e assicurativo;

· alle imprese   in   difficoltà   come   definite   dalla   Comunicazione   della Commissione Europea 2014/C 249/01, del 31.7.2014.

Come vedremo di seguito, il credito di imposta compete in una determinata misura a seconda della dimensione dell’impresa. 

Per la verifica della dimensione aziendale è necessario fare riferimento alla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE) (in Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee L 124 del 20 maggio 2003), recepita con decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005 (in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 138 del 12 ottobre 2005), nonché all’Allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.

Pertanto, sono considerate piccole imprese quelle che contestualmente hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Sono medie imprese, invece, quelle che contestualmente hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Le imprese che non rientrano nei parametri di cui sopra sono da considerarsi come grandi imprese.

	
	PICCOLA IMPRESA
	MEDIA IMPRESA
	GRANDE IMPRESA

	a) Dipendenti
	meno di 50
	meno di 250
	da 250

	b) Fatturato
	non superiore
a 10 milioni di euro
	non superiore
a 50 milioni di euro
	da 50 milioni di euro

	oppure

	c) Totale di bilancio
	non superiore
a 10 milioni di euro
	non superiore
a 43 milioni di euro
	da 43 milioni di euro


D.3 Quali sono gli investimenti ammessi all’agevolazione?

R.3 Sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale
 riguardante:

· la creazione di un nuovo stabilimento;

· l’ampliamento di uno stabilimento esistente;

· la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente;

· la trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente;

· riattivazione di uno stabilimento chiuso o che sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato acquistato.
relativi all'acquisto di beni strumentali nuovi, anche mediante contratti di locazione finanziaria:

· di macchinari, 
· impianti e attrezzature varie 
destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio. 
Quanto ai requisiti dei beni agevolabili, i beni oggetto di investimento devono caratterizzarsi per il requisito della “strumentalità” rispetto all’attività esercitata dall’impresa beneficiaria del credito d’imposta.
I beni, conseguentemente, devono essere di uso durevole ed atti ad essere impiegati come strumenti di produzione all’interno del processo produttivo dell’impresa.
D.4 Qual è la misura del credito d’imposta Investimenti nel Mezzogiorno?

R.4 Il credito d’imposta investimenti nel Mezzogiorno
 è commisurato alla quota del costo complessivo sostenuto per l’acquisizione dei beni agevolabili, entro un limite massimo per ciascun progetto di investimento, così come evidenziato nella tabella seguente:

	COSTI AMMISSIBILI 

	Tipologia impresa 
	Nuovo limite 

	Piccole imprese
	3 milioni di euro

	Medie imprese
	10 milioni di euro

	Grandi imprese
	15 milioni di euro


Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni, ad esclusione delle spese di manutenzione. 
L’ammontare dell’investimento (lordo) ammissibile all’agevolazione è dato, per ciascun periodo agevolato e per ciascuna struttura produttiva, dal costo complessivo delle acquisizioni di macchinari, impianti e attrezzature varie.
Per le strutture produttive ubicate in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al:
· 45% per le piccole imprese;

· 35% per le medie imprese;

· 25% per le grandi imprese;

mentre per le strutture produttive situate nelle zone delle regioni Abruzzo e Molise designate come zone ex articolo 107.3.c del TFUE, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al:
· 30% per le piccole imprese;

· 20% per le medie imprese;

· 10% per le grandi imprese.

Il credito d'imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento.
Il credito di imposta è cumulabile anche con il credito di imposta per investimenti in beni strumentali nuovi di cui alla legge di Bilancio 2020 (art. 1, comma 185 e seguenti, legge n. 160/2019) e alla legge di Bilancio 2021 (commi da 1051 a 1063, legge n. 178/2020) purché il cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per l’investimento
.
In relazione agli investimenti effettuati nelle ZES, il credito d'imposta di cui sopra (articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208), è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2022 nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 100 milioni di euro. 
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Il credito d'imposta è esteso all'acquisto di immobili strumentali agli investimenti.
D.5 Quali sono le modalità di richiesta del credito d’imposta Mezzogiorno?

R.5 Abbiamo detto che l’aggiornamento del modello di comunicazione e delle relative istruzioni è stato dovuto alla necessità di dare attuazione alla proroga delle discipline agevolative disposte dalle

Leggi di Bilancio 2020 e 2021:

· proroga al 31.12.2022 del credito d’imposta ZES, di cui all’articolo 1, comma 316, L. 160/2019 (c.d. Legge di Bilancio 2020);

· proroga al 31.12.2022 del credito d’imposta Mezzogiorno, di cui all’articolo 1, comma 171, L. 178/2020 (c.d. Legge di Bilancio 2021).

per consentire ai destinatari dell’agevolazione di indicare nella comunicazione anche gli investimenti realizzati o da realizzarsi dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.
Non risulta quindi prorogato al biennio 2021/2022 il credito d’imposta Sisma Centro Italia: le istruzioni al modello di comunicazione precisano infatti che i righi del quadro B “Dati della struttura produttiva” relativi agli investimenti in impianti, macchinari e attrezzature effettuati nell’anno 2021 non possono essere compilati per tale agevolazione.

Il nuovo modello va a sostituire quello precedentemente approvato con provvedimento del 14 aprile 2017, ed è utilizzabile dal 31 marzo 2021:
· dai soggetti titolari di reddito d’impresa che intendono beneficiare del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi da destinare a strutture produttive localizzate nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo (Credito d’imposta Mezzogiorno
). 

· dai soggetti che intendono accedere:

· al credito d'imposta per gli investimenti nei comuni colpiti dal sisma a far data dal 24 agosto 2016 (Credito d'imposta Sisma
);

· al credito d’imposta per gli investimenti nelle zone economiche speciali (Credito d’imposta ZES
).

Il credito d'imposta è attribuito in relazione agli investimenti realizzati a decorrere:

· dal 1° gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2021, per gli investimenti effettuati nel Mezzogiorno;

· dal 7 aprile 2018 al 31 dicembre 2020, per gli investimenti effettuati nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016;

· dalla data del DPCM istitutivo della Zona economica speciale al 31 dicembre 2021, per gli investimenti effettuati nelle ZES.

Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta devono presentare una comunicazione esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle Entrate (il Modello con le relative istruzioni è stato aggiornato con Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 9 marzo), nella quale devono essere indicati i dati:

· degli investimenti agevolabili 

· e del credito d’imposta del quale è richiesta l’autorizzazione alla fruizione.

Il modello può essere utilizzato:

· sia per chiedere l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta 

· sia per rinunciare ad una precedente richiesta 

· o rettificare una comunicazione già inviata, comprese quelle presentate all’Agenzia delle entrate utilizzando il precedente modello
. 

La comunicazione può essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica:

· direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia;
· tramite una società del gruppo, se il richiedente fa parte di un gruppo societario. Si considerano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante, o tramite altra società controllata, per una percentuale superiore al 50% del capitale;

· tramite gli intermediari indicati nell’art. 3, comma 3, del DPR n. 322 del 1998.

La trasmissione telematica avviene utilizzando il software “CIM17”, disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it.

La domanda si considera presentata nel giorno in cui l’Agenzia riceve i dati. La prova della presentazione è data dalla comunicazione con cui l’Amministrazione attesta di averla ricevuta.
La ricevuta è resa disponibile nella sezione “Ricevute” dell’area autenticata dei Servizi Telematici dell’Agenzia delle Entrate.
Il contribuente, dopo aver firmato la comunicazione per confermare i dati indicati, deve conservare la documentazione.
D.6 Come si compila il modello di comunicazione per la fruizione del credito d’imposta?

R.6 Il nuovo modello di comunicazione è composto, analogamente al precedente, dal frontespizio e dai seguenti quattro quadri:

1. dati relativi al progetto d’investimento e al credito d’imposta;

2. dati della struttura produttiva, aggiornati con i righi da B19B a B22B destinati agli investimenti realizzati nell’anno 2021 e alle altre eventuali agevolazioni in impianti, macchinari e attrezzature nonché al credito d’imposta spettante;

3. elenco soggetti sottoposti alla verifica antimafia;

4. altre agevolazioni concesse o richieste inclusi gli aiuti “de minimis”.

L’Agenzia delle Entrate, previa verifica dei dati dichiarati nella comunicazione, trasmette alle imprese il provvedimento di autorizzazione alla fruizione del bonus.
	NUOVO MODELLO

	Quadri
	Contenuto

	Frontespizio
	· Dati dell’impresa beneficiaria, del rappresentante firmatario della richiesta e del referente da contattare, 
· la rinuncia al credito richiesto/rettifica di una precedente comunicazione,
· gli impegni assunti con la sottoscrizione e la dichiarazione sostitutiva di atto notorio

	Quadro A
	Dati relativi al progetto d’investimento e al credito d’imposta

	Quadro B
	Dati della struttura produttiva con i nuovi righi da B19B a B22B destinati agli investimenti realizzati nell’anno 2021

	Quadro C
	Elenco soggetti sottoposti alla verifica antimafia

	Quadro D
	Altre agevolazioni concesse o richieste inclusi gli aiuti “de minimis”


Nel Frontespizio va innanzitutto barrata la casella corrispondente al tipo di agevolazione per la quale è presentata la comunicazione

sono inoltre richiesti:

· i dati dell’impresa beneficiaria e del soggetto che sottoscrive la comunicazione. Va
indicato il codice fiscale e va barrata la casella corrispondente alla dimensione dell’impresa. Nel caso in cui l’investimento sia realizzato nel settore agricolo o in quello della pesca e dell’acquacoltura è necessario barrare la casella corrispondente al settore interessato (la casella non può essere barrata se la comunicazione è presentata per beneficiare del credito d’imposta ZES).
· gli eventuali dati relativi alla rinuncia totale al credito d’imposta / rettifica di una precedente comunicazione;

· i dati relativi alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui si attesta possesso da parte dell’impresa dei requisiti previsti relativi al credito d'imposta;

· i dati dell’impegno alla presentazione telematica da parte del soggetto incaricato.

Nel quadro A vanno indicati   i   dati   relativi   a   ciascun   progetto d'investimento, e l'ammontare complessivo del credito d'imposta di cui l'impresa intende fruire. 
Per ciascun progetto va compilato un distinto modulo di questo quadro, numerato progressivamente. In tal caso, il rigo A1 va compilato solo sul primo modulo, riportando l’ammontare complessivo dell’investimento e del credito d’imposta di tutti i progetti indicati nella comunicazione.
Il quadro si compone di 4 sezioni:
	SEZIONI
	CONTENUTO

	1
	Importo totale dell’investimento e l’ammontare complessivo del credito d’imposta di cui l’impresa intende fruire.

Se la comunicazione riguarda più progetti d’investimento, per ciascuno di essi va compilato un modulo distinto del quadro in

esame. In tal caso la Sezione I va compilata una sola volta.

	2
	· Barrare la casella da 1 a 4, in base al progetto da realizzare;

· Indicare il numero di strutture produttive nelle quali è realizzato il progetto d’investimento;

· Indicare la data di inizio e di completamento dell’investimento,

· Indicare l’ammontare lordo/netto complessivo del progetto;
· Indicare l’ammontare complessivo del credito d’imposta commisurato all’investimento netto

	3
	Indicare l’ambito tematico nel quale l’investimento è realizzato

	4
	Riportare in forma libera la descrizione del progetto d’investimento.


Nel quadro B occorre indicare i dati relativi alle strutture produttive destinatarie del progetto/i d’investimento. Per ciascuna struttura produttiva va compilato un distinto modulo di questo quadro, numerato progressivamente.
Il quadro si compone di 3 sezioni:
	SEZIONI
	CONTENUTO

	1
	Indicare i dati relativi all’ubicazione della struttura produttiva nonché il codice Ateco 2007 dell’attività svolta nell’unità produttiva.
Nel rigo B2, vanno riportati i dati relativi all’ubicazione della struttura produttiva destinata-
ria dell’investimento nonché il codice dell’attività economica (ATECO 2007) svolta nell’unità
produttiva. Per il credito d’imposta Mezzogiorno e per il credito d’imposta Sisma, ai fini della individuazione dei territori ammissibili all’agevolazione e dei relativi codici dei comuni si
rinvia agli allegati 1, 2 e 3 uniti alle presenti istruzioni. 
L’elenco dei Comuni, o delle loro porzioni, che costituiscono le singole ZES Ł rinvenibile a partire dal 25 settembre 2019 al seguente riferimento http://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/ disponibile sul sito internet dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.

	2
	Indicare l'ammontare:
· dei costi dei beni agevolabili, al netto IVA (al lordo degli ammortamenti);

· degli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta relativi alle medesime categorie dei beni d’investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato;

· dell’investimento netto;

del credito d’imposta commisurato all’investimento netto.

	3
	Indicare l'ammontare complessivo dei costi dei beni acquisiti, distinti in relazione alla tipologia di investimento


I righi da B19B a B22B non possono essere compilati per il credito d’imposta SISMA (in quanto non prorogato).

Nel quadro C vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche di cui all’art. 85, D.Lgs. n. 159/2011 per le quali va richiesta la documentazione antimafia.

D.7 Come fare per rinunciare al credito d’imposta o rettificare una precedente comunicazione?
R.7 Il contribuente che voglia annullare gli effetti di una comunicazione già inviata, rinunciando così al credito, deve utilizzare lo stesso modello di comunicazione, e:
· barrare la casella relativa alla rinuncia,

· indicare il numero di protocollo attribuito alla comunicazione che si vuole annullare.

· In tal caso non vanno compilati i quadri A e B della comunicazione, e nel campo “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio” non va apposta alcuna firma.

Se il contribuente, invece, vuole rettificare una precedente comunicazione deve compilare il
modello in tutte le sue parti e barrare nel frontespizio la casella relativa alla rettifica, indicando il numero di protocollo della comunicazione oggetto di modifica. 
La comunicazione di rettifica sostituisce la precedente comunicazione.
Le comunicazioni di rinuncia e rettifica possono essere presentate entro il 31.12.2021.
D.8 Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?

R.8 La fruizione dei crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali destinati a strutture produttive in zone assistite non è automatica, ma subordinata all’avvenuta presentazione all’Agenzia delle entrate della comunicazione sopra descritta, nella quale devono essere indicati i dati degli investimenti agevolabili e del credito d’imposta del quale è richiesta l’autorizzazione alla fruizione.
Il beneficiario può utilizzare il credito d'imposta maturato solo in compensazione presentando il modello F24 esclusivamente tramite Entratel o Fisconline, pena il rifiuto dell'operazione di versamento, a partire dal quinto giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del credito d’imposta (codice tributo “6869”).
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 183994 del 8 luglio 2021
	Cambio valute estere del mese di giugno 2021.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 46/E del 12 luglio 2021
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta, in favore delle società, per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni di cui all’articolo 26, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

	Risoluzione 47/E del 13 luglio 2021
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, delle agevolazioni previste dall’articolo 57, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, a favore delle imprese e dei professionisti localizzati nella zona franca urbana istituita ai sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, nei comuni delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 471 del 9 luglio 2021
	Opzione per l'applicazione separata dell'IVA ex art. 36, co. 3, d.P.R. n. 633/72, per l'attività di sviluppo e di riqualificazione immobiliare.

	Risposta interpello 472 del 12 luglio 2021
	Contributo fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

	Risposta interpello 473 del 12 luglio 2021
	Trattamento Iva e attività di somministrazione di carburante mediante un contratto di commissione con le stazioni di servizio e un contratto di somministrazione con i propri clienti (autotrasportatori).

	Risposta interpello 474 del 15 luglio 2021
	Chiarimenti in tema di Split payment.

	Risposta interpello 475 del 15 luglio 2021
	Impresa sociale ed esenzione iva art. 10 comma 1, n.27-ter d.P.R n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 476 del 15 luglio 2021
	Riallineamento ai fini fiscali dell'avviamento Articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (decreto Agosto).

	Risposta interpello 477 del 15 luglio 2021
	Qualificazione fiscale di un "contratto di finanziamento di capitale di rischio" (Venture Loan Agreement). Articoli 44 e 109 del TUIR di cui al d.P.R. 22 dicembre 1986, n.917.

	Risposta interpello 478 del 15 luglio 2021
	Demolizione e ricostruzione dell'edificio con aumento volumetrico. Articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013. 

	Risposta interpello 479 del 15 luglio 2021
	Contratto di consulenza con corrispettivi in azioni.

	Risposta interpello 480 del 15 luglio 2021
	General contractor. Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 481 del 15 luglio 2021
	Asseverazione tardiva in caso di cambio classificazione sismica da zona 4 a zona 3.

	Risposta interpello 482 del 15 luglio 2021
	Bonus Facciate: interventi sui parapetti dei balconi e installazione corpi illuminanti.

	Risposta interpello 483 del 15 luglio 2021
	Cessione credito d'imposta detrazioni.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 16.07.2021 AL 30.07.2021
	VERSAMENTI MODELLO REDDITI 2021

PER I SOGGETTI ISA E FORFETTARI IN ARRIVO CON AL CONVERSIONE DEL DL

SOSTEGNI BIS LA PROROGA AL 15 SETTEMBRE
Per i contribuenti interessati dall’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e da quelle dell’imposta sul valore aggiunto, che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, sono prorogati al 15 settembre 2021 senza alcuna maggiorazione.

Lo ha previsto un emendamento al decreto Sostegni-bis approvato in Commissione Bilancio alla Camera, che ha inserito il nuovo articolo 9-ter al testo del Disegno di legge di conversione in legge del Sostegni bis (DL del 25 maggio 2021, n. 73), sul quale la Camera ha votato la fiducia nella seduta del 14 luglio.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti IRES (che NON hanno usufruito della proroga Dpcm del 28.06.2021), tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Versamento della 5° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione (dovuta sull'importo di ogni rata successiva alla prima) dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 1,32%).

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di giugno 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Gli intermediari (Banche, SIM, SGR, società fiduciarie, agenti di cambio, Poste Italiane S.p.a., stabili organizzazioni in Italia di Banche e di imprese di investimento non residenti), devono versare l'imposta di bollo speciale annuale sulle attività finanziarie oggetto di emersione, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di giugno sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), e sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione, nel secondo mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (giugno 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di giugno (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di maggio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), versano l'imposta dovuta in applicazione della "scissione dei pagamenti" con Modello F24 EP o F24 ordinario in modalità telematica.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Gli operatori extracomunitari che effettuano prestazioni di servizi di telecomunicazione, di tele radiodiffusione o elettronici nei confronti di committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti nell'Unione europea, e che si avvalgono del regime speciale previsto dall'art. 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla trasmissione telematica della dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate nel trimestre precedente e al contestuale versamento dell'Iva dovuta in base alla stessa. L'obbligo di comunicazione sussiste anche in caso di mancanza di operazioni nel trimestre. L’invio deve avvenire esclusivamente in via telematica, utilizzando le specifiche funzionalità rese disponibili sul sito web www.agenziaentrate.gov.it, e l'Iva dovuta dovrà essere versata a mezzo bonifici bancari o postali tramite la Banca d'Italia.

	Martedì 20 Luglio 2021
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati, devono trasmettere i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Versamento in unica soluzione o come prima rata, delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021, da parte dei soggetti ISA e forfetari che beneficiano della proroga prevista con Dpcm del 28.06.2021.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 23 Luglio 2021
	Caf e professionisti abilitati devono trasmettere, in via telematica, all'Agenzia delle entrate: 

· le dichiarazioni elaborate,

· i prospetti di liquidazione (mod. 730-3), 

· il risultato contabile (mod. 730-4)

· e le buste con le schede per la destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, 

relativi ai modelli 730/2021 presentati dai contribuenti dal 21 giugno al 15 luglio 2021. Inoltre, devono rilasciare al contribuente la copia della dichiarazione elaborata e il relativo prospetto di liquidazione.

	Lunedì 26Luglio 2021
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile e operatori intracomunitari con obbligo trimestrale, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT.
La scadenza slitta a lunedì 26 in quanto il 25 cade di domenica.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I contribuenti titolari di partita Iva, che NON hanno usufruito della proroga prevista per i soggetti ISA, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto (30 giugno) ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono versare in unica soluzione o come prima rata, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo:

· le imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,
· il saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorato preventivamente dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021

Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I soggetti IRES, che NON hanno usufruito della proroga prevista per i soggetti ISA, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto (30 giugno), devono effettuare il versamento in unica soluzione o come prima rata, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Le persone fisiche, titolari di redditi da pensione erogati da soggetti esteri, che trasferiscono in Italia la propria residenza in uno dei Comuni appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, con popolazione non superiore a 20.000 abitanti, e che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva prevista dall'art. 24-ter del D.P.R. n. 917 del 1986, e che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001 devono effettuare il versamento, in unica soluzione, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef calcolata forfettariamente con aliquota del 7% per ciascuno dei periodi di imposta di validità dell'opzione, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia in possesso dei requisiti previsti dall'art. 24-bis del D.P.R. n. 917/1986 che intendono esercitare l'opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero prevista dallo stesso art. 24-bis, e che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono effettuare il versamento, in unica soluzione, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef calcolata forfettariamente nella misura di 100.000 euro per ogni anno d'imposta in cui è valida l'opzione, a prescindere dalla tipologia e dalla quantificazione dei redditi prodotti all'estero, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, tramite Modello F24-ELIDE con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 30 giugno 2021, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I contribuenti che hanno deciso di riallineare i valori civilistici ai valori fiscali dei beni indicati nel quadro EC (riallineamento istantaneo) devono effettuare il versamento della rata dell'imposta sostitutiva dell'Irpef, dell'Ires e dell'Irap sulle deduzioni extracontabili, tramite il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Le Società che hanno posto in essere operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti di aziende, ramo o complesso aziendale) e che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 176, comma 2-ter, del D.P.R. n. 917/1986 (introdotto dall'art. 1, commi 46-47, della Legge n. 244/2007), devono provvedere al versamento della rata dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'Irap sui maggiori valori iscritti in bilancio in occasione di tali operazioni, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I Soggetti esercenti attività d'impresa con periodo di imposta coincidente con l'anno solare che pongono in essere operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti di aziende, ramo o complesso aziendale) che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 15, commi 10-11-12, del D. L. n. 185/2008, devono provvedere al versamento della rata dell'imposta sostitutiva dell'Irpef, dell'Ires e dell'Irap, nella misura del 16%, sui maggiori valori attribuiti all'avviamento, ai marchi d'impresa e ad altre attività immateriali e nella misura del 20% sui maggiori valori attribuiti ai crediti, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I Soggetti esercenti attività d'impresa con periodo di imposta coincidente con l'anno solare che hanno posto in essere operazioni straordinarie o traslative nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 che si avvalgono della facoltà di affrancare (di cui all'art. 15, commi 10-bis e 10-ter del D. L. n. 185/2008), in tutto o in parte, i valori relativi ad avviamenti, marchi d'impresa ed altre attività immateriali iscritti nel bilancio consolidato, anziché nel bilancio d'esercizio, sempre che siano riferibili ai maggiori valori contabili delle partecipazioni di controllo acquisite ed iscritte nel bilancio individuale per effetto di operazioni straordinari o traslative, devono effettuare il versamento in unica soluzione, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef, dell'Ires e dell'Irap, con aliquota del 16% , sui maggiori valori delle partecipazioni di controllo, iscritti in bilancio a seguito dell'operazione a titolo di avviamento, marchi d'impresa e altre attività immateriali nonché sui maggiori valori - attribuiti ad avviamenti, marchi di impresa e altre attività immateriali nel bilancio consolidato - delle partecipazioni di controllo acquisite nell'ambito di operazioni di cessione di azienda ovvero di partecipazioni, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. Il versamento va effettuato tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I proprietari persone fisiche o società non avente come oggetto sociale il noleggio o la locazione ovvero gli utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di imbarcazioni e navi da diporto di cui all'art. 3, comma 1, del D.Lgs. N. 171/2005, iscritte nei registri nazionali, che, previa comunicazione effettuata ai sensi del D.M. 26 febbraio 2013, svolgono in forma occasionale attività di noleggio delle predette unità, che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono versare in unica soluzione, l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali, nella misura del 20%, sui proventi derivanti dall'attività di noleggio occasionale di imbarcazioni e navi da diporto, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, tramite l’utilizzo del modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Gli Intermediari attraverso i quali sono riscossi i redditi derivanti dai contratti di assicurazione esteri e che operano quali sostituti d'imposta su incarico del contribuente o della compagnia estera, nel caso in cui la compagnia non si avvalga della facoltà di provvedere agli adempimenti di sostituzione tributaria, e che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono provvedere al versamento dell'imposta sul valore dei contratti assicurativi, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Le società ed enti che esercitano attività assicurativa, che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono versare l'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio d'esercizio, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	Società per azioni residenti fiscalmente nel territorio dello stato svolgenti in via prevalente attività di locazione immobiliare, i cui titoli di partecipazione siano negoziati in mercati regolamentati, con esercizio coincidente con l'anno solare, che si avvalgono del regime speciale opzionale civile e fiscale previsto per le SIIQ (Società di Investimento Immobiliare), devono versare la rata dell'imposta sostitutiva dell'Ires e dell'Irap sulle plusvalenze realizzate su immobili destinati a locazione, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. Il versamento deve essere effettuato con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I Contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche che si sono avvalsi della possibilità di pagare il canone in 2 rate semestrali o in 4 rate trimestrali, devono rispettivamente provvedere al versamento:

· della seconda rata semestrale del Canone TV. 

· della terza rata trimestrale del Canone TV.

N.B.: Per i titolari di utenza di fornitura di energia elettrica nel luogo in cui hanno la loro residenza anagrafica il pagamento del canone avviene in dieci rate mensili, addebitate sulle fatture emesse dall'impresa elettrica aventi scadenza del pagamento successiva alla scadenza delle rate.
Il versamento deve essere effettuato tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato. I non titolari di partita IVA potranno effettuare il versamento con modello F24 cartaceo.

	Venerdì 30 Luglio 2021
	I Sostituti d'imposta che durante l'anno corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di tre soggetti ed effettuano ritenute inferiori ad euro 1.032,91, che si avvalgono della facoltà di effettuare i versamenti entro il trentesimo giorno successivo al termine previsto ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, devono versare, tramite Modello F24 con modalità telematiche:

· le ritenute sui redditi di lavoro autonomo operate nell'anno 2020

· le ritenute alla fonte su provvigioni corrisposte nell'anno 2020

· le ritenute alla fonte su indennità per cessazione del rapporto di agenzia corrisposte nell'anno 2020

con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
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TRASMETTE


AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO





Le comunicazioni ricevute per le quali ha dato esito positivo








� Organismo Italiano di Contabilità


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� Risposta istanza di Interpello n. 451 del 1° luglio 2021


� Nella Circolare 7 del 25 giugno 2021, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che considerato che la norma fa riferimento alla «richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo di 7 kW», si ritiene che tale limite, funzionale all'installazione della infrastruttura di ricarica, si riferisce all'ulteriore richiesta di potenza aggiuntiva da parte dell'utente e che, quindi, si aggiunge a quella già a sua disposizione. 


� ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. d) e h), decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257


� soggetti indicati al comma 3 dell’art. 3 del DPR n. 322 del 1998


� ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� prevista dall’articolo 73 del decreto IVA e dal decreto ministeriale del 13 dicembre 1979


� di cui agli articoli 70-bis e seguenti del titolo V-bis del decreto IVA


� di cui all’articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5 novembre 2018 e successive modifiche


� Articolo 1, comma 171, L. 178/2020 (c.d. Legge di Bilancio 2021).


� Articolo 1, commi 98-108, L. 208/2015 e ss.mm.ii.;


� Articolo 1, comma 316, legge n. 160 del 2019.


� In esecuzione degli adempimenti europei previsti dall’articolo 11 del Regolamento (UE) n. 651/2014, è stata effettuata la comunicazione alla Commissione europea della proroga del regime SA. 56349 relativo al credito d’imposta per investimenti nel Mezzogiorno di cui all’art. 1, commi 98 -108 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e nelle Zone economiche speciali (ZES) di cui all’art. 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91. Tale comunicazione è riferita al solo anno 2021 in considerazione della proroga sino al 31 dicembre 2021 degli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 e della Carta italiana degli aiuti a finalità regionale 2014-2020.


� articolo 1, comma 171, legge n. 178 del 2020.


� articolo 1, comma 316, legge n. 160 del 2019.


� come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.


� istituito dall’art. 1, commi 98 -108, della l. 208/2015 (legge di Stabilità 2016)


� Agenzia delle Entrate, Risposta ad interpello n. 157 del 5 marzo 2021,


� art. 1, commi da 98 a 108, della legge n. 208 del 2015.


� art. 18-quater del decreto legge n. 8 del 2017.


� art. 5 del decreto legge n. 91 del 2017.


� Il modello va utilizzato anche per la richiesta di autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta per gli investimenti realizzati entro il 28 febbraio 2017, ossia prima dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 7-quater del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e quindi assoggettati alla previgente normativa.
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